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Manifestazione dei comunisti a Salerno nel cinema Augusteo 

assemblea regionale 
Vi prenderanno parte Bassolino e Minucci - Una scadenza molto importante per la verifica dello 

siato del movimento e delle lotte per il rilancio dell'iniziativa contro la grave crisi economica 

E' per domani sera l'ap-
puntamonto di massa dei co­
munis t i d i tu t ta la regione 
Campania a Salerno, nel lo­
calo del cinema Augusteo. 
Al le 18 i n t i e r a qu ind i la ma­
nifestazione. alla quale par­
teciperà il compagno Anto 
nio Bassolino. segretario re­
gionale comunista, o i l com­
pagno Adalborto Minucc i , 
membro della direzione na­
zionale del nostro par t i to . 

Si t ra t tora di una vera e 
propria assemblea regionale 
destinata da una parte a fa­
ro i l punto sullo stato, i r i ­
sul tat i ed i I tmi t i delle lotte 
portato avant i nella regione 
In questi me l i e. doi dram­
mat ic i problemi economici e 
sociali che la Campania sta 
wivontlo; dal l 'a l t ra parto l'as­
semblea costituisco un mo­
mento di r i lancio dello lot­
te e del movimento per in­
ver t i re la gravo tendenza al­
l 'aggravamento d i l l a cr is i 
economica 

Dall'assemblea, qu ind i , e da 
tu t ta la mobi l i tazione che sta 
preparando e cho seguirà a l l ' 
appuntamento di sabato, sca­
tu r i ranno procise proposte 
in torno alle qual i costruire 
una p ia t ta forma reqionalo d i 
lot ta. Contropar t i di quosta 
p ia t ta forma sono i l governo 
nazionale, la cui azione sul 
fronto della crisi economica 
part icolarmente r iguardo aì 
Mezzogiorno sta evidentemen­
te sognando i l passo; ed i l 
noverilo regionale che sta 
marcando l im i t i e r i ta rd i se­
r i nel l 'attuazione dei pun t i 
programmat ic i provist i da l l ' 
accordo doi 5 par t i t i della 
maggioranza, a part i re da 
quegli a l t r imen t i decisivi del­
la programmazione cho sono 
l ' IPSEC. l 'ERSAC. i l centro 
per la pol i t ica at t iva del la 
voro e cosi via. 

FRIGENTO - Dall'attivo dei comunisti delle due zone 

9 proposte per l'Ufita e l'Irpinia 
AVKLMNO - - I consigli comunali 
dei centri della valle del l 'Unta e del­
l'alta lrpinia si r iuniranno in seduta 
congiunta a Napoli, nella .sala dei Ba­
roni presso il Maschio Angioino, il 14 
IUL'I.O pru-isimo p>-r presentare al pre 
fidente ed alla «imita regionale pre 
'•'.-'• rieliie--*»' MI! problemi di ;vilunp i 
e di civiltà delle due zone, ed otte 
nere da essi precise risposte. A dare 
il .senso della coricrete/./a e della pre 
( isione delle proposte dei comuni vi 
«'•. t ra l'altro, il fatto clic esse sa ranno 
presentate sotto forma di delibera 
move in tutto), delle quali si chiede 
l'approvazione. 

La proposta di convocare 1 con­
cigli comunali a Napoli è s ta ta lan­
ciata dai comitati di zona comunisti 
dell'alt.i Irpmia e della valle dell'Ufi 
•a. al termine di un importante at­
tivo. tenutosi l'altro ieri pomeriggio a 
Fngento nel ristorante « Buon Con­
siglio ». L'assemblea dei quadri dei 
d'ie comitati di zona è s ta ta aperta 
dalle relazioni dei compagni Erman­
no Simeone e Giuseppe Di Iorio, ri­
spett ivamente responsabili di zona 
della valle dell'Ufita e dell'Alta lrpi­
nia. ed è s ta ta conclusa ria un inter­
vento del .segretario provinciale del 
partito, compagno Michele D'Ambro­
sio; ne! cor.-.o (lei dibatt i to è interve­
nuto il compagno Michele Tambur 
CIMI, della .-eiiretena regionale (1<>! 

rei. 
Il' possibile da.'i' all 'inte-a regiona'e 

una capacità di intervento nel con­
testo socioeconomico campano e di 
promozione di uno sviluppo armonico 
dell'intera regione? A questa doman­
da — tutf 'altro che priva d: senso o 
di at tuali tà — il convegno ha dato 

una ragionata r.spo-ita positiva: e 
po.s;-,lille, a pat to ci: rit-tennmare una 
b volt a. 1 limiti fin qui riscontrati si 
possono superare - - come ha giusta 
mente rilevato il compagno D'Ambio 
nio — .se alla manovra politica, si ac-
(oppia di nuovo m modo fnr'e ed 
efficace. la capacità di determinare 
grandi movimenti di lotta, una uni­
ficazione sia dei progetti che clel'.d 
piat taforme delle vane vertenze r«* 
ninnali. Ruolo centrale propulsore de­
ve essere svolto dagli enti locali, la 
cui att ività non può limitarsi alla 
normale amministrazione, ma deve di­
venire capacità di governo doi prò 
blemi del terri torio; capacita, cioè. 
di collegarsi alle masse e ai loro in­
sogni. di organizzarne le lot'e. di indi­
viduare gli obiettivi e la controparte 
pubblica la volta a volta il governo 
o la regione). 

In questo momento è necessario ca­
ricare di conflittualità positiva l'in 
tesa regionale per chiedere che ! pro­
grammi concorda'i siano realizzati >\ 
nel caso che ostacoli provengano dal 
governo, caricare di conflittualità la 
stessa intera nazionale. Per cpiel che 
riguarda la Regione. Insogna allertila 
re. in termini es t remamente chiari e 
decisi, che non è più 11 momento dei 
rinvìi e delle risposte ambigue: oc 
corrono impegni chiari ed att i con­
seguenti. K' in questo modo — come 
<• Muto sottolineato ria D'Ambrosio e 
Tainburruio — che si coglie il segnale 
che ci e venuto dal 14 maggio e dal 
referendum, correggendo gli errori ed 
imprimendo al part i to uno slancio. 
una capacità di lavoro e di iniziativa. 
at traverso le quali sia possibile da r j 
realtà ed efficacia alle lotte di massa 

•raducendo !n fatti e realizzalo:» 
quel che di avanzato è stato eonqu'. 
:Uato a livello di quadro politico. 

Come abbiamo già det to nove sono 
le delibere che saranno presentate :i 
H luglio: .1 riguardano la valle del 
l'Ufita. 4 l'alta lrpinia. I.e più impor­
tanti r iguardano: 1> approvazione del­
la proposta di legge comunista .Milla 
ricostruzione delle zone terremotate e 
immediata esecutività alle delibero ri'. 
a.-.segnazione di tutti i decreti riguar­
danti i comuni che hanno fatto le 
graduatorie delle domande per la r; 
costruzione rielle abitazioni terremo 
ta te : L'i realizzazione del collegamen­
to viario tra l'azienda FIAT di Fin-
meri con le zone più interne a t t ra 
\ e r . o la creazione di brevi assi viari 
tra 11 Kondovalle-Tretorri-Contrada 
Maria di Ariano e la fascia dei comu 
in del Calore, nonché liberalizzazione 
de! t ra t to autostradale Avellino-Can­
dela; lì» ultimazione del finanziamen­
to della diga Macchioni ed lnserimen 
to delia diga sulla Fiumarella nei 
piani cassa del '78 e successivi; pro­
mozione dello sviluppo zootecnico del 
l'Ariane.-» e soppressione, o provviso 
ria democratizzazione del consorzio di 
bonifica dell'Ufita. le cui conipeten/.e 
passerebbero all'ENSAC; 4) definizio 
ne e realizzazione del progetto di svi­
luppo per In zone interne, sconfig­
gendo la politica degli assi viari por­
ta*.i avanti dal m i n i / r o De Mita: ì> 
finanziamento della legge sulle caset 
te asismiche dell'Alta lrpinia; G> rea 
l izza tone rielle opere di civiltà (a co 
mlnciare riaH'en'ra'a in funzione de.;!1 

ospedali d; S Angelo a Bi-ncvia). 

Gino Anzelone 

PAG. il / napo l i -Campan ia 
ABORTO - La situazione nel Salernitano 

Molte obiezioni ma solo 
per interposta persona 

Finora arrivano richieste scritte solo dalle suore, ma sono i direttori sanitari a soste­
nere che i propri sanitari fanno questa scelta - In alcuni ospedali la legge viene attuata 

SALERNO — Non è ancora completamente deciso i l quadro delle scelte che medici, ginecologi in part icolare e personale 
paramedico devono compiere sull 'aborto negli ospedali della provincia di Salerno. Anzi , mentre l i ra i l « vento dell 'oble 
zione » in tutt i gl i ospedali della provincia, assai poche sono le prese di posizione esplicite. Intanto al l 'u f f ic io del medico 
provinciale arrivano maree di schede: sono queste le obiezioni delle MIOIV 
beni s|X'riirle a l l 'u f f ic io del medico provinciale 

La regione dovrebbe essere divisa in tre aree 

^ - * ^ «a ' r o s l P l , n* ' nigelle:: ma. dei j " ~ 
_*---._ -M " • ___/• ___/• m ' _<-_. _..-_. -_. ' medici d: Eboli e COM pure 

Con la nuova legge in Campan ia j | s | i f m Accordo au>Mfa Cavi 
& " • • / _ ! » f ^ 1 • " I # "_i F* ^W^~\ T I r̂ecedente obiezione de! dot- X X V V V f V f \ _ F W | / | / M M~ 1/ M %A/ V / W %S %/ 

non più di 48 radio e di 15 1 V ; | f | | fsl sulla linea dell'EUR 
Un _,ran minuTo di emittenti radiofoniche e televisive non potrebbero quindi più trasmettere ma 
dovranno servirsi del criterio della rotazione - I punti in discussione per questa delicata materia 

l.a '>•'.•_'(• ri. iv.'o'.anit n ' a z ' n -
ne deiie e m i t t e n t i p r i v a t e , 
i r u t t o di un a n n o •• più di 
r u m . o n i del la coinmi.-~mne 
i n t e r p a r t i t i c a , è s t a t a a l c u n : 
g iorni fa a p p r o v a t a a n c h e rial 
Consigl io dei m n n s ' r i p e r 
cui . t ra r.o.i mol to , s a r à pre-
t-t : i ' . i ' i al Pa. ' l .unente 

In la ! M-iiMi e: e .M-nilirn'n 
q u a n t o Meno i n t e r e s s a n t e 
a n d ire a veder'- i\\\ ili po­
t rebbero c ^ e r e le cnti.-.eguen 
z.e di (j . ie. 'a legge su! p a n i 
rain.i delle • •:i i ; 'w ,n'i pr;v >"«• 
in C a m p u n a l'in-, u n n i ari e-
F . i m n a n * I p u n t i d i e <i inte­
re.-..'ano \i u (ia vicino 

i > AMIUIO i/nwi.r. — v. 
t e r r i t o r i o ' i . i . ' :o:i,i> verrà ri:-
vi-o in t a n t i <oi:ipren-.e.i con 
uii raggio d. 1.) k m dovi- e: 
s e n o le 'grand' e i t ' à . con le 
eccezioni ri. Mi lane , ' l 'or ino. 
G e n o v a . Honra e a p p u n ' o . 
Napol i , dove t a l e r.i'ggio. su 
r:cii.c-.t.i i b l l a Uè.;.oi.e. p u ò 
e i i e r e c-.tc.-o a '.'.0 km I„iri 
dove min e.--.-.-, or.o ero^.--: 
c e n t r i l i i l a n : ' ixi' iclilv.- es.v>. 
re i! ca--o ridle p rov .nc ie d i 
("a.-or'.i. A>ei l ; : e e I .eneve; .-
to». p o v o n o e W T " ind .v .du i-
te . i r re (-•vr.prv:, - o r a i : con 
jnpn . . i • c u : f "io a un m:! .er .e 
C I l l l 7 7 . ' . 

?» curry ri nix n. ni-
: '.srn> :>:.!.:.:•: i.-c:-.\/.y — 
J" un I:K 11 a. le ino ('.. t ipo 
ce . a oi sua le r - ' i i / i pia-r . ' .» d; 
ha.-* . t u' '.< : : .ci; i ••• il' : :> ir 
: :'..-• a 'a p a : ' . p i e . - T ' ÌIU'.O 
rì-'iiv.'io'a .1 C o n i . : . , v n i.:..v 
n a i e e •;• V r.si e.: : UiS'.'i::. 
\: i l '- 'i.i 'i.iii.ii .1 r.om—ia p.ir-
air.ei-. 'a-e u n i c o ( e r r . iv t t -n ' e 

p r :1 i . l a - i - e : i \ > l.ci . ' . /e. 
i : : cicli:-..::: :;. • r . " i r : i v r 
r(":,'(irr< re --o"«\ • r \ j l : . I ' T I . 

1". in.ir.o t -re. je-.: . co : . r .a : - . r :aro 
i:>-.i ' - : .v.invn:; ' :dor.«-,i p<:r 
t : " i la d u r a t a del ' . i '.??:\7.\ 
e1:-' l'ir ( .-'*••. ir.::!; ;1 p.av.o 

In ogni area; I 
i5 radio 
4- TV" 
2 7re.-i. rota3. 

Le tre aree di trasmissione che potrebbero essere individuate 

rie; prò_rr,i:r.:r.. con la per-
ce ' i ' i i a l e d'•: i n c - ' i a u i i n : oro-
t« '*o in propr io ' i n a i i::fe-

: .or. .il .>ì> . ?.\iì to ' a le» l 'on-
'a:'.i> an.-!ie '•• e.~p»T eir /e nia-
' u r . r i ; ;c . ~.-;;i>>. ra.i ' .ou.: n o 
e :elev:.-.;\o. o ::i c a m p i (oii-
s..r.:lari • t , i '<Ti . i . .-p-'* ,.)'-el: 

>̂ CRiryr.i ni HOTAZIO-
.' / • Nel e i-o .-'e.o il n : i : ; ^ -
o ,!- .e t:o:r..i.u!e p t r ::: ì 

. ietern '- . r .ata a rea fune r i rjnel-
:•> l'.eilt^ p.>.~.-:li!'.i ;a e.-.-.. >-.- .1 
ri.Mi er-iir.o ci' N i e l l a •; 
c'>:v. :.i:e e • c u r o a prc.-"r-
vare una :rt ."}Uen.-a ra.i e:n-
:.:ca ed u:i.t Teiev:si\.» clic *-a-
rar.r.o t ip izza te a rotazione 

nio-.io 
N ip - i l : 
'.~.:v. e 

fW.'.c en: • •en" : e = :;."e 

!':• va.mo era a vedere 
quante arce compren.-oria'.i 
p»*'rebberti e.-vere individuate 
i e l l a r.ovr.t r t iror.e: gro.-v-o 

e: ima è nue'.la d: 
•-•.) VÌIi rallino d. 2<t 
.nprt iidt l i te a . ' . ' .nc.r 

e - <<Te all.i s"-ss.i c ; -*a. ; 
(••••;•!"• citila v •>:': t t i - c r e a . 
c">:ripre.-r> Po77'iol:. !e i-ole 
ti••'. ' .ol io. : ''.v.'-i d-.-'.i.i fa.--c.,i 
r.or<i d: Napfji: con.pr«.;a A-
ver>a l ' a r ca v r^uv .a . i a . no:1.-
i :.e . i r . ' e ra :.t,-i'ia ( i K ' . t r . i 

: ' : : . - " l i sorre: i*: : ia c!-.e 
» N i i w l i : ur .a a r e a . 
.-. \»t'.e a n c h e da l . a 

c a r i n a , n o n solo abbas"an.- . \ 
e ranr ie . i n a a n c h e dei . -a ir . . ;i-
-.-» p o r v l . T a . f.e a ' . ' . e d u e a r e e 

a 

C ( i . i ; e 

cnmpren.-oriail ci: c'.t: Izcv-
vamo cenno potrebbero e.ss-„-
r'*. una quella comprendente 
i<̂  provir.cie di Caserta e Be­
nevento. l'.'i ' ra quelle d: A-
velii.-io e Salerno. 

Definite cros-.o modo que-
s-'e tre aree c'è da chieder. ; 

I « q u a n ' e - ' «-mii'enti private 
prosano trasmettere. Da al­
l'-un: calco!: iernic: 5: p^-n.-a 
cho possano trovare .-pa7:o in 
air. area dalle 12 n'.ìe 16 ra­
ri :o. e cìal'.e 4 alle 5 teìevi5io-
r.:. per un totale di circa 48 
r.ici.o e 15 *e'.evi":on'. in tu t t a 
la Campania . Mi . e que.s'o 
sarà il ?ros=o nodo da scio 
oliere, la n:aze:or par te delle 
domar.de saranno presentate 

cer tamente pi-r :1 comprendo­
n o di Najxjli e questo so­
pra t tu t to se si tiene conto 
che sia adesso esistono nella 
.-o!.i cit tà più di !)0 radio e 
c: rc.i 18 televi.-ioni. 

C iò .s:iini!:clierà q u i n d i , c h e 
i 4 5 del le r a d i o ed i 2 '.i de l le 
telcvi-ifin: o ra es i s t en t i , d a t a 
la m a n c a n z a di .spazio, n o n 
p o t r a n n o c o n t i n u a r e a t r a -
. smc ' t e re . a m e n o di n o n ut i ­
l izzare n r o t a z i o n e le fre­
q u e n z e p red i spos te . A q u e s t o 
p u n t o , d o p o a v e r c e r c a l o d i 
f o r n i r e u n q u a d r o veros imi le 
di ciò clic l ' app i icaz ione d i 
qucs»a lemre vo r r à r c jn i i i c a -
•"e. è "iii.iin ch ieders i se si 
pen.-a c!ie s ia criusra por co.-i 
c o m e è .stata f o r m u l a t a : cer­
t a m e n t e no . mo l i : sono anco­
ra : p u n t i c h e . come e o m u -
n . s t i . non ci vedono d 'accor­
d o : n p r i m o lun^n il n u m e r o 
d. l icenze i.">) c h e po.-,>ono 
t- . -ere r.c'iY.f-^'.ì d i u n o s tesso 
: ' o l a r e : ba.- ter i t ib ' - : n f a t t i 
essere r i r h i - -*e ri Ì u n o te-.-o 
T V a Mi l i r . o . mia a T o r ' r . o . 
('•i nova . Ilo::; . , e Napol i , p e r 
av< r co- ' i - ' i i i 'o di !at*o. u n a 
e,-.t« "ia a ' t e n r r ' . v a r>! se rv iz io 
p iblilico. i n =• ^ondo luocro 
r . ' l ìa li _••:••• n i a n c a l.i d isc .p l : -
r.A d e l l a . r . b . ' u locale p e r ia 
r.ui < . o n a . c h e noi p e n s i a m o 
d'-b't-i ( . . s r re f o r m u l a t a in 
m a n • ra triV d a p- rm-""tfere 
la ' r . ' . ni s - o ; - a n.ol ; .- p l i 
r . .o ' - ' (i: n ' i . u v o vw. (ì.ca a-
( Ì - ' T " 1 la IcL'.-e. 

ri: t r a f a q ;.:^d: d: a v v i a r e . 
a q u e - t o r:iru.irc;o. ur .a d • 
- cu - s O'T- a:ipr"fo:-(i:* a :>-r-
c ' . e r;.-.-- • - • r - - heiì • i i i a r o 
e'".e i la. cov.t•'•nuM tìef;r . ; t .vo 
d: qii'v'.-» !^7Lre. e C!T r o m e 
v e r ' a a n n i i c t i 
p< T ur.a p a r t e 
l ' i i iforrr.a^.cr.è 
p.ic.-t\ 

d ip - r . r i - r à 
fu tu ro ciei-

.e". nastro 

so cui presta no l'opera. Fino 
sull'orientamento del persona 
le degli o.s|K'(lali era costret­
to a telefonare alle direzioni 
sanitarie por jxitor conoscere 
qualche notizia scarna 

In t an to tut t i uh ospeda'i 
cercano di coprirsi dietro la 
scusa ormai logora delle ca­
renze di s t ru t ture e di po.s': 
letto. Ma la crisi reale depli 
ospedali, addir i t tura dram 
matica a Salerno città (ad 
esempio la sede collocata d"-
irli ospedali riuniti salernita­
ni di Mercato S. Severino è 
priva di chirurgo ed è senza 
cardiologia) non è una scu­
sa sufficiente: eseguire i?'i 
alxirti è possibile, solo che nel­
la niagg'or parte dei casi n e i 
lo si vuole. La prova della 
praticabilità della legge è n e 
fatti. A Sarno tre medici 
(operano il mercoledì) han­
no eseguito uià 8 aborti, tre 
sono stati eseguiti all'osinoti a 
le di Oliveto Citra. Anche tv-
eli ospedali tli Nocera e Pa­
gani ne sono stati eseguili 
alcuni. 

A Polle/zano. uno dei pochi 
casi del «onore nella provin­
cia di Salerno, funziona mi 
consultorio allestito già da 
tempo da!l'amministrazioi:e 
democratica del comune. Que­
sto consultorio lavora ::i 
<•• tandem » con l'ospedale di 
Sarno 

Alibi.uno a.-colta'o alcuni 
dei colloqui — '«'lefonici — 
del dottor Cipo'.ett.i. medico 
provinciale, con i responsabi­
li dei centri ospedalieri più 
importanti quasi riapertili'o 
la ri.spos'a è la .-:te.-,sa. A Val­
lo della Lucania ad esempio 
sono stati chiari : non ci so­
no mo'zi ma. comunque, obiet­
tano tut t i . n:-Hlici e persona­
le paramedico. Bisogna fidar­
si di quanto dice -;l primario 
a Mboli Obiettano ostretriche 
e per.-ornile paramedico, e 
cosi pure ì medici: ma. de 
modici d: Kboli o eo-ì puro 
de! perdonalo paramedico n-'l 
iascicolo del medico provm-
cia'a* non c'è ombra: .-; ' i'o 
va solo la rinuncia ad una 
precedente obiezione del dot­
tor Pisaturo. A Polla l'anno­
dale di zona del vallo di Dia­
no. obiet tano tu t t i — natu­
ra lmente ponendo anche prò-
blemi di s t ru t tu re —. mentre 
l'unico ad aver .spedito la pro­
pria scheda ut finalizzando 
<osi l'obiezione è il dottor 
Volt,-. 

C e la coi-'ezi'a P-TÒ clic die­
tro le allenii.iz:on: di molti 
dei re.-pinsabili di questi en­
ti ospedalieri — magari m 
qualche caso neanche por vo­
lontà diretta di questi u'.t .-
mi — e..:.-,:ano manovre ostru­
zioni- ' iehe e dilatorie, mal­
grado il dottor Cipolctta ten­
ti .n *a'ti i moci: d: rii.-i-
ciir.irc. dicendo c l v non è 
di questo avv:.-o. Ma le obie­
zioni non spedite, te -•<•..(-
af'ormnzioni ti- obiezione di 
coscienza di buona par'-- d"! 
persanale dei:!: *'iv\ ospeda­
lieri. senza alcuna ufficiai z 
za/ione, e ne.- interiKista per­
sona. la certezza della pres­
sione continua d: o-eanizza-
zion; oi'r,inzi.-.'e < onfon inno 
questa eirro.-'ati/a 

In tan to i! romit I 'O uni* i-
rio. composto da: nu>v:m*'u. 
t. femministi, dal sind ica'o 
e dalle rappre.-» n t a n ; e di DC 
e PSI. sta compiendo un 
eranrie sforzo di niobi!:* «-
z a n e 

Ma r. l ' t i-alm-nt-- l i ba'vi-
<jl.a dei n.'iv.n.'-.ii'i (in»- Ire 
ta per 1 app!ic iz.one dulia 
>^eo ^ull ' interru/ione dolo 
_rra-. :c:anz-- lia fo'i.e rtr.r-i-
p , - ' . , ,. ;:-.•••'-•.-,"•_,• 0 - ; d :r--f : 
a :v !>- ".i.v'.v1 i r i l ' i r f / i o n i"--* 
ali i s e i i * a ••(! il ::.-•:!.e,i p.-o-
v. : ;c:aI- \ .! c o m a i v e > d:-
r--*inni FATÌ "ariv ••,•! amini . i i -
. • --,: ,. f, O e f l i rts:> fi i'-. r;if> <\r-
• n n o -r. .-alzar-- J : in:-r--. •<• 
' :. : : : c i i e : •• : v ;.,t,:~. i ' e t v - ; ' - e 

s i e i. :.••:-.-.• . la i'rm.izion:"-
d' an q u a d r o u ree -o 

A i r ho ::i q u e v . i ( i . r -v ion-
".ir .n.i le -L-.-omr.>••-• c h e r n n 
:' .-:.i:ì i . - . ro :1 ooir ." ' i*o •:•".-
t . ì r . i i. i ore?.:"../.z i ' o — er . 
se ra .-: •» :<-n r i a'.I o-.ry-d i > 
ri: Va.;!-. — ci... s- •.•rr---::-.o 
'•JZ. a l'o D-fii!-- " D i p-.'»---
d.\ •'. :; A Ì S i m o e a Polla 
e : 4 a*:!: O-rK-ciaì: R .un '.: 
ci. Sai - rr.o. 

a c|tiiik-!ie giorno 

ìmiK'gnate nei nosocomi che . pure , non clovtvh 
ma invece .-eini»!KV-n:cnte comunica r lo ,, | d i r e t to re de l l ' en te os ,Htlal ien) pres 
• a i! m e d i l o pro-.iik-i.tle. il dot tor Cipolei ta , p e r s a p e r n e qua lcosa di più 

Nel io incontro tra azienda e sindacati 

Nuovo irrigidimento della Fiat 
per Io stabilimento di Flumeri 

A V E L L I N O - La t r a t t a t i v a 
F I A T p,- 1 012U a.-vunzioni il . i o 

}y ,l'.: l ' ' u ; l i ' ' - ' i la»u h a c o m p a r o n e p p u r e 

l ' I . H M ' I 
a l i . i . n i ' : 

111 

( imi . 

t :o ;.•;-. pome 
:r: i m o ti tar-
.11 1 / O l l e ( l e . l a 

s ' I o I K K ' I ' K I . I : 

i n ' " . I^'i'o, !a 
il e! limilo prò.-.-
: d: o p v a : Mie-
por le a l ; "•• d'ie-
' e — s a r à que! 
cl'.i.,.v.-i da 1 n r-

ru l tm ' io meon t rt), ciucilo ri 
riu'^io. p ro t i a ' . t os i c o m e irli a 
d a ora . pas.si a v a n t i p e r l'o 
F I A T a non r ecede re t laile 
qun-^i l u t ' e macco ' t a l l i i ! . In ' 
F I A T ha reso n o t o elio e n t i o ; 
Milo t a r a a l ; r e 5"i ii.-.-.U!i/..o:i; 
c i a l i zza ' i . Il .-isii-rna — c o m e 
l 'i ' ii 'n .i.wiiiizioiii f-'ia roiii.zi-a 
lo del ia e lez ione l a t t a in e.-
sona le de ! m o n o p o l i o fon no.- ' d-H'a i robi i . , . 
L 'un ica cont es.->:one che la F I A T è d i spos ta 
a t a r e e ([nella pe r cui s: n n w g n a a scoglie­
re : c i n q u a i i ' a c n q u e oi)<.r.\: ne l la l is ta del 
liHtì ope ra i . . j n ' cah /z i i t i p r e . - - n t a t a l e da l l a fe­
d e r a z i o n e s i n d a c a l e i m i t a r . a . E p e r s i n o inu­
t i le d i r e c l ic t r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i h a n ­
no r i g e t t a t o ta l ! p ro jxwte dello. F I A T , con­
t e s t a n d o a n c h e l ' a t f e n n a z o n e che pe r av­
via re m p r o d u z i o n e lo . l ' ab iUmen to , s i a n e 
( i s s a r l o un n u c l e o di t r e c e n t o o p e r a : fij>e-
eia ' . .zzati i le cu: qua l i f i che profess iona l i . \K-
rò. la F I A T si r i t i n t a a n c o r a di p r e c i s a r e ) . 

La contrapp<»s;z.;one c o m e 1 nos t r i le t tor i 
già s a n n o , n o n ramarr i 0 . , p u r t r o p p o , solo la 
q u e s t i o n e dei n u m e r o d e s i , o p e r a i specializ­
za t i e de ! s i s t e m a ri: n : . sanz ione ; r i g u a r d a 
a n c h e i c i n q u e c e n t o e più ope ra i 
c i a l i z / a ' : . I! s i n d a c a t o p r o p o n e il 

C O I l . e ' e ! ' : ' 

za. ' 'e a 
mente qu 
a.- sun.iion: 
e , l U . l . l .- ' 

D i :..'.:. 

della val le dc'.'. 'H::' 
".'.< > al ! .III'-.'-.-M il, ; q u a l e 
unz:i i : i : ; la F I A T r i l i u t a 
>ta p ropos t a a ! : o r m a n d o 

i iitai 
n ' . i l , ' 
nettJi 
•he II 

ma/ . . 
:.-,c ri-
meni 
s . / . i : 

l - - . i t : 

(rie.--

n e 

d e v o n o r i g u a r d a r e solo l ' ' .umer: 
' i v i ' . i ( e / c i i . a d: conuiì i i l iu i i i iof i . 
. • .a : - - a m i l e , non Milo hi r . a l t e r 
ri» ! no a l l ' a s sunz ione di o iovan . 

ì I l e . . - , I s 

il 1 i \ o ; - ( > 

i . i . " i i n a e 

i> . a i i ' I 

e d e 

:e sp.-cifili por il p reavv ia 
(Ci-niv i r - ' i i i e n ' e a d u n a p ° 
ilell.i i 'i>• 11 .uria ,t i"a i ma . <» 

l'uiiui't :a ilc.l.i F I A T su. . ' 
! : 

non spe-
compron 

i m a n o d ' o p e r i f ennn in i l e 
a ' ra '.->.'a. : d.r.-.'< r i F I A T si c i a n o i l r ' i : 
ti - ponil i . ! . .tri e s a m i n a r e la co.-.i; .s ta\o.: . i 
hanno af tonnato che. al massimo, possono 
impegnarsi ari assumere alcune impiegate e 
ad invitare le aziende ohe cureranno il se-
toro delle pulizie dello stabilimento a servir 
si di mano d'opera femminile. 

Anche sul sei per sei, cioè sul turni di la 
voro. nuovo irrigidimento della FIAT. A ! 
adot tare tale sistema vi «irebbero dlffico. 
tà di carat tere tecnico, anche se esso non va 
pregiudizialmente scartato. 

In t an to ieri pomeriggio. 1 sindacati si s«> 
no riuniti sia per mejrlio definire il lom 
atteggiamento in previsione del prossimo ir. 
contro con la FIAT (che dovrebbe aversi no: 
prossimi giorni), sia por decidere circa in: 
ziative tii lotta, sopii i t tutto se la FIAT con 
tintiera ad attestarsi sulla posizione total 
mente negativa. 

g. a. 

AIROLA - Si fratta della fabbrica più grande del Sannio 

Salvaguardati i livelli occupazionali - Il consiglio di fabbrica sarà infor­
mato volta per volta delle commesse - Saranno allestiti nuovi impianti 

H F N E V M N T O — Un no tevo le ' Cavi h a f a t t o si che l 'azien-
pa.sso m a v a n t i e s t a t o coni- '• ria si unptvn.i.-.-e all'..- qn.M-
p i u t o ni q.if.-t: L'iorm da l la | / . , . i ; . - ri; nuove "< CI.-I'OL' .- p. r 
cia.s.>c op- l 'a ia S a l i n i t à col i ;,<]• '.".lare la j i r eduzn ine d'-lio 
laeL'i 'iiiL'imer.-o ri.-l.'aci orcio j s t a b i l . m e n t o d; Airo la a. .e 
a i i 'A . t a Cavi di A ro .a . La j nuove r .e l i les te del n i e r c a ' o 
t;ihhi .ca con 528 rii]H-iid< n ' i i naz .on . i à <• di quel lo e. i tcìo 
e lo pu : gre.-.-a rie!!;, pio-. in- I n f a t t i pe r q u u n t o r m i a r d a 
eia di B e n e v e n t o e p r o d u c e j a pro- luz.one ri: cavi toleto-
cav: ' e l e l o n . c : i<>n cornine.-,- nio; in m a l c r . a i e t o n n o p l a -
so del la S I P e di soc i e t à . si .co — pt.r : (piali i c a p i ' o 
«s 'o ro L'ai c o r d o è / i i n t o a 
conc ius iono di u n a limita Ir-t-
ta 

D u r a n t e !.'i serra*.a tr:>**a 
t.-.a ! CUF e !a F U L C m o ­
v ine .a l e h a n n o p o r t n ' o il con-
f r o i r o .n sede I n ' c i . . i n d , fui r : 
vinoi.il» 
ipur.ii ; diri MICIO Mut i t i ) pio-
La \-.s.on(- romp.oss:--n d.-j 
p i o b ' e m i (h!!a t u l i b r a a ;ìa 
p a r ' e ti*v:: oji-'rai de!l'Ai:<i-

. a i ; e.,Ti ;•; r icn.erioiio u n a (li­
ve..-a teonoloii .a - - .,i prov 
vi-ti« ra al l 'a l le . tinif n t o ri; 
l u e • . m p . a n ' i ne i.o . - lab . . : 
i ne i . ' o (i: A.rola 

Pe r qu i i . to ri/ ' . iarria in-.e-
( e ì . i . t ' . l . o( i MjM/.oi.ai.. l a 
z . ' - i i U i i . , : i . i ! : | ) i ' j i i , i - i , i a , - a l -

\-,! g u a r d a i . : nvr : pri..-.-:u.. lt 
m i n , lor i .e l ido -.'ol'i! |>e:' \o l 
ta ai (o l i . , . e l i . (i; la itila a 
: riii'i riel.e ( ninna..-,-e i i 'c-

Salerno : scoperta droga 
per oltre cinque milioni 

SAI.I-.ILW ) - - I-I - ' H ' ( , r - ' i p e r a t . ) a .Sa.f i r .o •;-. q u a . . ' ; t o t : v o 
r.o-- vo.e ci: n a s h i - • : :;; n i . . : , c r e a lìa j r / .am;: . . per un V.I .OIC 
e il- M .«ti/ira K.'fir.io 
norie di . r . ' i a / i r . : <-~-:::i. 

Aldo Zappala Fabrizio Feo 

a n.i la.l. i ri. . . .e. X \ e )/ O (i. ',1. 
d i . ci.r. :« ..•( (i-.-ii i s q u a d r a ::.oti. -. 

c io ' to r La-Si) o -' .-t 'o ->- r i n - .'i> mi ,:lì<-r.'o d ' i i>-'' i:r> ti".!'-* 
( i":4i ' a / . e .• ,i_*e:i'i o ..a q ;;•.-.'a. a , ,a..iiii -• q ie . - ' r . i to :. 
a : . . ; i ' r a : ;v-a ci ri/o/.i i h . . ' f.e.irido c i a n e -:•: .- .pacca: u : . . / . : 
a : : . " . ! / . ' , fl-^-.a f- i . ic-r i . i. v u.t>..-.:., ".. c i ; i i t - . i i i r / i '• <• 
rii.c/.o. .-ì T t i f a ri: B - : . : ' i M a r c e l o d, / » ar.rr.. ri; I V J I . / I . 
Cf.uliar.o .\! t -;;.i e ; :3 .u'.r.i e". V.<•-..,.•( >• C i ici.o I{erto: .e . un 
t-.nvarie !;r ( ; /o : 2' . in: . : I • ,-'• a :. .rra-r." i doli ' . r r ' iz . i : . - : 
•:-./ . •;';.: •. . ; i - l a .-.j.i. e i r a n.nt) ••• /.-•..' «Ine.- zt> " r i r . o a ì s e r . ' i 

Au..~i =";r . ti . . . i . . i ' :a". ,'n.a DTOC\I.A riel'.i H*- i inb ' : ca (i. 
Srtlorrio ; . v - r n r c : ' ( ^ d- '.<.•:.7.'.m™ ri <".}.> :a e n ' : . L ' o p c a 
z.o/ .e e ; - la -V.J.I .'i :r.o:i..-' r / . r r j :n UV.A s c : e di Iridai ' ;;: 
'•:•• ./. qu-.'-"'i u.•.;:..> n.->-e ]\ n t i e s ' u / a i.e. p . •'•'!>.>ov> VJ-.-T 
. - ' r onca re ;. : r a : : ; e o ri ' " r i - ' a - f . •; a S a > r r . o Ma tri: .« 'e-s: 
.:.•.;;;.:•".'.'... d. : ro/ ."o ,i..'tt.'ir:ì:f- .i-irr.Ti' ') c \ i ' - c i fi. Vi .n 'd ,. 
e 1 ! : ' : 1 . S i . e n i o ' o ir. p a . " : o laro (]<-•].>• r! r.i'l.e •;.'•-:».•".*:-•) 
r i ' o r i c i r . o '.:rt.,;-:';'n u n «i/r:orr.s:r.'"'".'.o o - : :.-.fzz e ciò. c r . "er : 
ri':r.ai,r.r.e. 

vute . In q u e s t o c o n t e s t o ri: 
l . ' ia / jad 'e p ' / e r e (I. con t ro l l o 
dei Inviliamo:; su . pro-os.-o 
p-i.rim t ivo. ;i..../aii:uno u n si-
t u n i c a t o d iverso in mob i l i t a 
e hi d i spon ib i l i t à a lavor . t re 
a l c u n ; s a b a t i . A l t r o e l e m e n t o 
impor t a n i e del l 'accorcio e 
i'a...sun/;on(> di H K-ovnni 

li tons :L ' I IO di fabbr i ca di ! 
l'Alfa Cav . . d o p o l.i t i r i n a cbl 
l ' acco ido . è lults-'O ìmpepi ia 
io al .a p r e p a r a z i o n e di un 
1 ( r i t r a t t o a z . o n d a l e i n t e g r a i -
'•() d i e l a p p r o s i i i t a u n a no 
v:t;i (t.-v-olata por Io s t a b . . . 
i n e n ' o eli Airola i p u n t i eiu.i-
l . t a rant i di qui -s 'o c o n t r a i ' o 
. ' • i a . i . i pn iv . -en ' a t : da l r:sp« ' 
to del t u r n o v e r . dall 'Orman.z 
/ a z . o n e del .avoro e riail'uti-
Ii /zo rie.'.: imi ) . an t i . da l i a cori 
t . -aitaz.fine 0 da i c o n t r o l l o ' u 
'inai-.a.-,: s p o s t u m e n t o del p«-r-
.-on;i.e, cial n.Tjjetto del con-
• r a t i o n a z i o n a l e e dei/li a'-. 
cord i u:a s t .p i l l a t i d a l l e p;n 
ti ir. ' .Tent: allo c a t e g o r i e , con 
u n a porequazioi i ' - s a l a r i a l e 
: .••; . 'ainb.-o dc t le s t e s se dal -
: r ' -r i ' i i , ' '.:'</ <)••] p r e m i o d: 
P oritiz o;:c, chili i s t i t uz ione di 
i i s ì i i i . ido p " r le l a v o r a t r i ' : 
n . a d n e ria: p rob lemi d<] 
l ' amb .c r i ' e d: lavoro e do. la 
.•-rilir' :ii f aobr . ca 

M'T. t ro e ,n a t t o in t t i ' \ i 
la .-,ii>- C a u d i n a un Tenta ' : -
V'> fi: .«•• nrr .« 'nt i l iz /az .o i .o ri» -
/ . . fp'-r«i ; da p i r ' o rii tu .o 
' ' e ; . - . : , ' ; • i ' o «• =rju.«..;do s:r. 
ri i r a ' / ) a l 'nr.r .mo. ia r]ns,~> 
cy* :.-. n nunq'.K- '"Cinprend--
ci.- m.a i:r.-a ri: c h i u s u r a 
c o r , ; ' r r r . v . t r.n.i 50I0 r .on ^A 
J?. :/. i e : u : . z . o r a l o alvi cr.-
.-tail zzaz.or ." r i ' - i i ' a , t ua!e ir--
s ;:c,:.e c l :ont r lB"e del sottf» 
p---*' '•• r . rov . r . ' i ? lo . La C o v a ­
re- clas."e o p e r a . a S a n n i t a h a 
riin.o-trato di persejTJire coti 
c-»?rT.za ai l inea deH'EUF! 
r . s . c r . e a! s i n d a c a t o u n l t a -

r.'- C G I L C L S L U I L . 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• Un tocco di classe \ ::.'./> 
• Ecce Bombo « Ar i / : . . : .e ' 
• MASH . A v e - - . 
• Questo p.izzo pazzo pazzo mondo 1 Cva' . Io. P. 
• L'uovo dal serpente ' I , Ì Per la ' 
• Gruppo di famig l ia in un in terno 1 Po.->.'.'../a> 

ALCVONE (V i» L o m o n v o . 3 
l- lono 4 1 S 6 3 0 1 
Scandalo al sole. ce - . D ."'.• 

T*-

CINEMA OFF D ESSAI C'NE\»A INCONTRI (Psrro<chl» di 

C i N t l t C A ALTRO ( V i i Port 'AI 
b i 1 0 ) 
R .-250 

CIRCOLO CULTURALE • PAELO 
N E R U D A » ( V u PonII ipo 3 4 6 ) 

R I T 7 ( V i i Pessmj 55 • Telelo­
r o 21S 5101 
Un tocro di ( l a i ì e . ; c ; G };;'<-

C M 3 \ S S V 1V11 f. De W^n. ìt • 
T.-l T 7 7 0 - J 6 ' 
.. p:c!"'.'o ci I o n e , ».--. G G c - ' 
- • .1 - [? S 

r t A » 1 '•'. (-1 - V i j i f A Ori , - , ,.-i 19 
1 • t D S ? " l i 
U n ton l i l c su d. noi. v .~i ^. 
i._: - rrs ,-. M 1 , 

/;(J 1 «. i l > . i . ^ %. • ,r.D» J> *i.-n» 
I r i l I -• »~ ' i 
New York. Ncv. Yo.K. . ; -, 3 De 
\ f.- - 5 

r i U ' - . O »•.« M o n i f i i n . v i o . 19 
Tri A | -• J l l l 
Alpha Omega il principio della 
l ine 

C l N t L L U U (V ia Or . . 10 , 77 • Tv- ' ACACIA (Ta l . 3 7 0 8 7 1 ) 
Jelo.-io 6 6 0 . 5 0 1 ) ' Porca totieta. ;O,T S. .Vo.-jon; • ' 
SlPOto DR i\,.M .S ) 1 

SPOl C- .NtClUB (V ia M . 8u t» , 5 
V f i T r r o l 
C^.usura csf.v.i 

CINEMA PRIME VISIONI 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cr i ip i . 23 
Tel 6 .13128) 
Una donna Julia «ola, :.-n J. 
C 3 0 - T c r i - S 

A R L E C C H I N O (V ia Alabardieri . 7 0 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l gatto con gli i t i . a l i In giro 
per il mondo - DA 

A b u U X i U i d a r i » Duca d'Aosta 
Tel 4 1 S 3 6 1 ) 
Concerto con delitto. c ; i r.Fa 1. 
- G 

CORbO (Corto Meridionale • Tele-
tonn 3 J 9 9 1 1 ) 
Torino nera. c ; i D. S3."c 3 - DR 

DELLE p.,LMfe (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La lebbre del sabato «era, :on J. 
Trsva.ta • OS ( v.V. 1 4 ) 

E M P I R E ( V i a F. Giordani, angolo 
V.> M S . - W » Tel. 6 3 1 . 9 0 0 ) 
Co-po a corpo 

E X ' l L i l O R i v i a Mi lano - Tele­
fono 2 6 S 4 7 9 ) 
Sax jeans, cc.i D. ^'.;_.-'/ - C 
{\\\ 1 3 > 

F I A M M A ( V i a C. Poerio 4 6 • Te­
lefono 4 1 6 9 8 8 ) 
ClÌLJJ.-J CSI.', J 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te­
lefono 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Cquus. tO.1 R. 6^:10/. - DR l^.M 
1S) 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
T-l 310 483) 
De: r.'ojs ; ; - . K ' . 3 :\ - D? 
«v'M t-O 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia - Te­
lefono 4 1 9 . 3 8 0 ) 
Asonte Carrel 

ODEON ' P U K » Piedigrott», a- 12 
Tel 667.360) 
Agente Carrel 

ROX.V (V ia fnrsia • Tel . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
C- us_-a est \ » 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 5 9 
Tel 4 1 5 5 7 2 ) 
Alaska l'inferno del ghiaccie, 
; o i V . . Rcss - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiello Claudio -
Tel 3 7 7 0 5 7 ) 
Come rubare 1 milione di dollari 
e vivere (elici, ccn A. H:pb^ .i 
- £A 

A C A N T O (Via le Augusto - Tele­
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Le colline hanno gli occhi, ccr. 
M. 5pe; r - DR (V.M 14 ) 

A D R I A N O ! Tei 3 1 3 0 0 5 ) 
Ecce bombo, ccn N. More l l i - SA 

ALLE G I N E S T R E ( P l a n a San Vi­
tale - Tel. 6 1 6 3 0 3 ) 
Pensione paura 

A R I S T O N (V ia Morghen. 37 - Te-
Ir lono 377 3521 
Un tranquillo vve;k and di p?-;-
ra. ccn I . '. o / ! - DR ( . ' V '. ì 

ARCOBALENO (V ia C Carelli . 1 
Tel 3 7 7 . 5 8 3 1 
Candido erotico 

A R G O (V ia Alessandro Poerio, 4 
Tel . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Superball 

A U S O N I A (V ia Cavar* . Teleto­
no 4 4 4 . 7 0 0 1 
C:-. L-S'̂ ra es: .a 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Mash. c ; i B H : : t - C 

B E R N I N I (V ia Bernini. 113 • Te­
lefono 3 7 7 1 0 9 ) 
Doppio cclpo. cc-i O. ^ r . - i - G 

CORALLO ( C i n a G.B Vico Te-
IM3.-10 444 8 0 0 ) 
Questo porco pacco mondo, c c i 
5 T.-acy - SA 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te­
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
4 7 morto che parla, cori Te lo 
- C 

EDEN ( Via G. Santelice - Tele­
fono 3 7 . 2 7 7 4 ) 
I 10 gladiatori, ccn G. Reco • 
S M 

E U R O P A ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Chiuso 

G L O R I A • A • (V ia Arenicela 2 5 0 
Tel 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Not t i porno nel mondo ». 2 

MIGNON (Via Armando Dia? -
Tel 324 893) 
Sjper b*'l 

G i o r n i « B » 
C-. \ ; ic , 

P L A Z A (V ia KerbaVcr, 2 - Tele­
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Onesto pazzo picco pazzo mon­
do, : ; i S. T.-cc/ - £A 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 - Te-
l ' i n - a 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Caligala 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Martucci, 6 3 - Te­
letono 6 8 0 2 6 6 ) 
'.- = -. csr. ;-•_• = ) 

A M E R I C A ' V i a Titc Anglmi. 21 
Tel 7 4 9 5S?» 
Champagne t>er 2 dopo il fu­
nerale. ce- H .'.', 1 s - G 

A S T O R l A (Salila l i n o i e - r o 
no 343 7 2 2 ) 
Diamanti sporchi di sangue 
ccn C Cess -e ;, - DR (V.V, 1&) 

ASTRA (V is Meixocannon*. IU9 
Tel 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Malabestia 

A Z A L E A (V ia Cumana, 23 • Tele­
fono 6 1 9 2 8 0 ) 
I 10 gladiatori, ior. G R ciò • 

B E L L I N I (V i» Conte i ! Ru-.o, 15 
Te! 341 2 2 2 ) 
L'uc.-nc ranno. : : i "; H £ ~ . r r ; d 

C A S A N O V A CCrrso Garibaldi. 320 
Tel . 2 0 0 4 4 1 ) 
A m o r : al!'3rrabb'c:a 

D O P O L A V O R O P I (Tel 1 2 ' 3 Ì J ) 
Concerto per il B n a U d i S ? . <.--. 
G. H;r.- se- - DO 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso. 1 0 9 -
Tel 6 3 S . 4 4 4 ) 
West and i o d i - 1 .*, 

LA PERLA (V ia Nuo .a Agr.ano. 
3 5 Tel 7 6 0 17 1 2 ) 
L ' J O . O del serpenti 

M O D E R N I S S I M O ( V a Cisterna 
Del l 'Orto T- l 3 1 0 0 5 2 ) 
I gabbiani colano basso, cz~. '' 
.'••:-. - DR 

PlERROT ; V n A C De Meis. 5S1 
Tel 7S5 7ft 0 2 ) 
Interno di un convento d. V.' 
E c - d - . c . - / . ; - D 3 i . ' . V . - . S , 

P O i l L L I f ' O (V ia Posili PO. 68-A 
Tel. 763 47 4 1 ) 

Gruppo di famiglia in un inter­
no. ccn B. Ld.-czirer • DR ( V M 
14) 

O U A O R l F O G L I O (V . le Cavalteggcl 
Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
Turbamento di una minorenne, 
cDr, T. Scott - DR ('. M : ó ) 

TERME ' V , j Po , 7 u o l i 10 - Te!o-
fo-r. 7G0.17.1C) 
C-. -.1 

V A L E N T I N O ' V i i Risorg.r-.entc • 
Tei 7G7 85 59< 
Scs.-djlo in f i -n . ; l i3 . : - - . G. 
J - - 1 - 3 ,'•"'• " 3 ) 

V l T i C J H I A : V u M P . K . I C M I . 8 
T r i 3 7 7 9 1 7 1 

Milano: d.tendersi o morire 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (Via Le-

PDlllO. t) 
rr:, ?°. r, -^rr.z al 2 ! . i ' 3 Hie 
e - : 10 -^e'.'a : r".2 de- l'Arci s 
' . :•.<;: eri3 '! C;:!:tt va Te»trr> 
0 - - : . z ••.:-.-; Lu iourne 7 
agosto dell'anno 1 6 * 7 cf; Corredo 
T * « . - ! - . 

Editori Riuniti 
Politica e storia 
in Gramsci, 1 
f temi piu v iv i o atttKili dol!'opr.-ra ciramsciann. Qu i . 
in nntepnmn. lo p r inc ip j l i comunir.; izmnl che saranno 
presentato «il convegno indetto per novembro dal l ' Is t i ­
tuto Ci ramaci . 
- Nuova bibl ioteca di cul tura » • pp. 440 - L. ISfXk 
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